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«Apri la bocca in favore del muto, per sostenere la causa 
di tutti gli infelici»  (Proverbi 31,8) 

Molti lettori e lettrici trovano poco rilevanti le pagine del libro dei 
Proverbi, a causa di diverse loro caratteristiche. Da un lato non vi si 
trovano i grandi temi della teologia del Pentateuco e dei profeti, come 
l’esodo, il patto, la legge; mentre vi sono riportate massime di buon senso 
dal carattere così generale da domandarsi perché abbiano trovato posto 
nella Bibbia o, all’inverso, se ci sia bisogno della Bibbia per arrivare a tali 
affermazioni. Alcune persone potrebbero inoltre percepire nei Proverbi 
la voce della difesa dello status quo, non da ultimo perché la prospettiva 
adottata è quella del re e della classe dirigente. È difficile non udire questa 
voce nei passaggi che mettono in guardia dal rischio rappresentato dalle 
donne, che minacciano di mandare in rovina il marito, il re. Queste parole 
ci arrivano gravate da catene secolari di rapporti determinati proprio 
dall’idea della donna tentatrice da dominare e dell’uomo piccolo re da 
servire e riverire. È necessario sgombrare il campo da queste concezioni 
per individuare un messaggio per l’oggi. Lo stesso vale per il nostro 
versetto: anche se il capitolo si apre con l’avvertimento al re da parte della 
madre riguardo al pericolo di essere mandato in rovina dalle donne, le 
parole che seguono dicono qualcosa di interessante: indipendentemente 
dal ruolo delle eventuali cattive compagnie, la responsabilità è del re ed è 
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quindi lui che deve agire con responsabilità, usando il proprio potere e il 
proprio privilegio per il motivo per il quale gli sono stati attribuiti: con 
sobrietà, nell’interesse di chi è nel bisogno, per riequilibrare i rapporti 
sociali, dando parola a chi non ha modo di farsi sentire, rendendo ragione 
a chi non ha la forza di farlo da sé, cioè giudicando, ma forse dovremmo 
dire governando, con giustizia (v. 9). Cosa può però dire a noi questo 
messaggio, dato che non siamo regnanti e viviamo in un sistema 
democratico? Abolita – e meno male! – la monarchia, possiamo riferire a 
noi questa idea di regalità, riconoscendoci come soggetti, con una 
responsabilità proporzionata alla nostra capacità di agire per il bene 
comune, di usare la nostra voce in favore di chi è senza voce perché non 
può portare la propria causa là dove si dovrebbe praticare la giustizia. 

Marco Fornerone 

Il culto di Pasqua  
Dopo una lunga attesa, dovuta alla pandemia e all’altalena di aperture e 
chiusure della nostra chiesa, è arrivato finalmente il giorno 
dell’ammissione di Lucia Agrati, Anna Di Nicola e Marcelo Gessi. Proprio 
durante il culto di Pasqua le due sorelle e il fratello si sono presentati 
davanti alla comunità rinnovando la loro richiesta e il loro impegno. 
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Ciascuno di loro ha avuto lo spazio per raccontarsi attraverso parole 
emozionanti e sincere, che avete già letto nei mesi scorsi su questo 
Notiziario. Anna ha fatto cenno alla sua educazione cattolica, al 
superamento di una visione “punitiva” della religione, alla scoperta, 
attraverso il volontariato, della propria fragilità; Marcelo, studente 
universitario venticinquenne, ha parlato delle sue origini, una famiglia 
luterana del Sud del Brasile e del suo percorso di fede e di crescita; Lucia, 
arrivata a Piazza Cavour grazie a sua figlia Hevi, ha rievocato la sua 
infanzia accanto a una mamma malata che le ha insegnato a non aver 
paura, un coraggio ritrovato nella frequentazione del catechismo e nei 
culti. Ad accoglierli calorosamente e con affetto il pastore Marco 
Fornerone e il Concistoro. Per tutta la comunità c’è stato il dono 
simbolico di una piantina aromatica.  
La domenica di Pasqua è stata anche un momento emozionante per il 
ritorno del culto in presenza, con la santa cena, dopo tante settimane di 
streaming. La predicazione si è concentrata sul passaggio del Mar Rosso 
come narrato nel libro dell’Esodo: “L’Esodo e la Pasqua si corrispondono 
– ha spiegato il pastore - Dio interviene in aiuto degli indifesi. E come 
società abbiamo davvero bisogno di guardare coraggiosamente avanti”.  

Cristiana Paternò 

Domenica della Facoltà 
Ogni anno le nostre chiese dedicano una domenica in particolare alla 
Facoltà Valdese di Teologia: domenica 11 aprile nel nostro tempio il culto 
è stato presieduto dallo studente Marco Agricola, che dopo aver 
completato il primo triennio di studi si sta preparando alla laurea 
magistrale in vista del pastorato. Tra qualche mese si appresta a partire per 
la Germania, dove svolgerà il suo anno all’estero. Grazie Marco! 
La Facoltà di Teologia, con la sua importante biblioteca, è, per la nostra 
comunità, una presenza ben conosciuta: siamo vicini di casa, gli studenti e 
i professori ci sono noti, con gioia accogliamo gli studenti e le studentesse 
che svolgono un periodo di attività pratica nella nostra comunità. Per tutti 
e tutte noi la Facoltà è il luogo di formazione dei prossimi pastori e pastore. 
Ma è soltanto questo? 
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Certamente la formazione teologica e pratica dei futuri ministri di culto, 
l’aggiornamento di pastori e pastore in servizio sono l’attività principale. 
Ogni anno un gruppo di studenti e studentesse in teologia provenienti da 
Facoltà europee attraverso il Centro Melantone frequentano la Facoltà, il 
convitto e le nostre chiese.  
Se andiamo a consultare le offerte formative della Facoltà, saremo stupiti 
e stupite nel verificare che esiste la possibilità di conseguire una laurea 
triennale in scienze bibliche e teologiche, senza l’obbligo di frequentare le 
lezioni, ci sono corsi di diploma e c’è la possibilità di partecipare come 
uditori a tutta una serie di corsi, seminari, attività che da anni la Facoltà 
rivolge non soltanto a studenti e studentesse, ma alle chiese e a tutte le 
persone interessate. 
La forzata chiusura imposta dal Covid ha inoltre allargato di molto l’offerta 
formativa: i corsi sono ormai tutti trasmessi in rete sulla piattaforma zoom, 
gli esami si possono svolgere a distanza. Non è più indispensabile vivere a 
Roma e dintorni per seguire un corso, ci si può collegare da fuori, e c’è chi 
lo fa anche dall’estero!  

 
 
 

Vale la pena andare a dare un’occhiata al sito: www.facoltavaldese.org, si 
possono fare scoperte davvero interessanti e stimolanti. 

Beata Ravasi 

Gruppo Giovani 
Dopo un periodo di stop dovuto alle vacanze estive e alla sensazione di 
instabilità legata ai continui DPCM, il Gruppo Giovani della nostra Chiesa 
ha ripreso a vedersi in modalità telematica: ancora una volta il venerdì alle 
18 e sempre con cadenza bimensile.  
Il primo incontro si è svolto il 12 febbraio e ci ha visto conoscerci e 
(ri)conoscersi nelle nostre storie di fede. Oltre, infatti, ad un giovane 
simpatizzante che da tempo frequenta la nostra chiesa, il nostro piccolo 

gruppo si è allargato accogliendo un giovane e una giovane simpatizzantɜ 

http://www.facoltavaldese.org/
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che frequentano la Chiesa Valdese di via IV Novembre. Per tale motivo 
abbiamo deciso di identificarci con il nome di “Gruppo Giovani delle 
chiese valdesi di Roma” sperando poi di poter dialogare con i fratelli e le 
sorelle della chiesa metodista e con i fratelli e le sorelle delle chiese battiste, 
con cui già l’anno scorso eravamo in contatto e con cui programmeremo 
presto delle attività. 

Dopo una breve pausa, riempita dallo 
stimolante Pre-Congresso FGEI, ci 

siamo ritrovatɜ il 5 marzo per 
parlare insieme delle 

Confessioni di Fede e del 
Credo, condividendo, oltre 

ai conosciuti Credo 
apostolico, di Nicea e 

delle Chiese del Sud 
Africa, altre forme 

di Credo 
incontrate nel 
corso della nostra 

formazione, 
alcune delle quali 
non ci ha 

soddisfatto a pieno 
stimolando quindi 

un’interessante  conversazione.  
 

 
Il secondo incontro di marzo, tenutosi il 19, ha avuto come argomento il 
sacerdozio universale e si è spostato su GoogleMeet, piattaforma che 
manterremo per i prossimi incontri.  
I temi degli incontri sono decisi in plenaria a termine degli stessi e sono a 
volte delegati a due persone con il compito di guidare il resto del gruppo 
a volte invece sono le singole persone a condividere pensieri sorti nel corso 
delle settimane.  
Gli incontri di aprile hanno ripreso le attività proposte dal Campo Studi 
FGEI sul tema “Fede e Politica” in preparazione all'incontro nazionale 
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conclusivo che si è tenuto il 17 aprile su zoom e durante il quale il nostro 
gruppo ha guidato in preghiera gli iscritti e le iscritte.  
Gli incontri di maggio saranno invece in preparazione del culto della FGEI 
che sarà ospitato da tutte le comunità romane, l'appuntamento presso la 
nostra chiesa sarà il 30 maggio.  

Venerdì 14 e 21 maggio, ore 18 su GoogleMeet al link 
https://meet.google.com/uby-pzoc-kik?pli=1&authuser=6 

Emma Amarilli Ascoli 

 
 
 
 
 

La Diaconia Valdese nella nostra città 
All’interno dei Servizi Inclusione della Diaconia Valdese si continua a 
lavorare fra il V e il VI Municipio, fra progetti ormai 
consolidati e alcune novità. L’équipe ha visto alcuni 
rinnovamenti, fra cui l’arrivo di una nuova 
coordinatrice e un’assistente sociale; attualmente 
l’équipe è quindi composta da cinque persone, con 
competenze diverse e complementari nell’ambito 
sociale (diritto, antropologia, mediazione, etc).  

Il progetto SAI, Sistema di Accoglienza e Integrazione, implementato in 
convenzione con il Comune di Roma, prevede l’accoglienza di persone 
richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale. Come Diaconia 
Valdese, ci occupiamo al momento dell’accoglienza di tre donne e di una 
mamma con bambina all’interno di un alloggio situato nel quartiere di 
Centocelle. Le donne, provenienti da diversi paesi dell’Africa e dell’Asia, 
vengono accompagnate in un percorso volto al raggiungimento 
dell’autonomia, favorendo l’inclusione delle stesse dal punto di vista 
lavorativo, sociale, economico e abitativo.  

 

https://meet.google.com/uby-pzoc-kik?pli=1&authuser=6
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Il progetto Corridoi Umanitari, che si realizza grazie al sostegno 
dell’Otto per Mille Valdese e Metodista e che prevede l’arrivo in Italia di 
persone richiedenti protezione internazionale in modo sicuro e legale, 
vede a Roma l’accoglienza di tre famiglie siriane e siriano-palestinesi. Le 
famiglie accolte nel quartiere di Torrenova, già in Italia da qualche tempo, 
stanno proseguendo il loro percorso di integrazione e vengono 
accompagnate dalla Diaconia Valdese nel superamento dei grandi e 
piccoli ostacoli quotidiani: qualcuno è già alla ricerca di un’abitazione in 
autonomia, qualcuno si sta cimentando con le prime esperienze di 
inserimento lavorativo, qualcuno sta ancora lavorando 
sull’apprendimento della lingua italiana, anche in collaborazione con la 
Consulta delle Chiese Evangeliche.  

Il progetto RADaR – Responsabilità Autonomia Donne a Roma, 
realizzato grazie al contributo dell’Otto per Mille Valdese e Metodista, 
offre servizi e spazi sicuri a donne vittime di violenza o in situazione di 
grave marginalità affinché possano riacquisire serenità e fiducia al fine di 
intraprendere un percorso di ripresa della propria autonomia. 
Attualmente il progetto si realizza offrendo ospitalità all’interno di alloggi 
nei quartieri di Torrenova e Torre Maura e accoglie quattro donne e due 
mamme con bambini/ragazzi. RADaR prevede un percorso 
personalizzato in risposta alle esigenze di ogni persona accolta: sostegno 
nell’inserimento lavorativo, sostegno psicologico, sostegno alla 
genitorialità, accompagnamento all’autonomia abitativa.  

L’équipe sta inoltre lavorando per la prossima apertura di un Community 
Center e Social Point vicino ai servizi e agli appartamenti, zona Roma 
Est. Lo spazio sarà aperto al pubblico e offrirà servizi diversi e modulabili 
in base alle esigenze del territorio: sportello legale, sportello per ricerca 
lavoro, sportello per la ricerca abitativa, etc. Parallelamente, grazie al 
Social Point, verranno organizzate attività di tipo ludico e ricreativo, 
organizzate dopo un’approfondita analisi dei bisogni in rete con le altre 
realtà del territorio.  

La Diaconia Valdese è sempre pronta a ricevere volontari che abbiano voglia di 
mettersi in gioco: insegnamento della lingua italiana, accompagnamento alla 
conoscenza del territorio, aiuto nello svolgimento dei compiti o, così 
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semplice ma così importante, condivisione del tempo libero con le 
persone che accedono ai nostri servizi. 

A Roma la Diaconia Valdese è presente anche con il lavoro dell’Area 
Accoglienza, in cui rientra la gestione dell'hotel Casa Valdese, che ha 
subìto, come tutte le strutture ricettive ed il settore turistico in generale, 
un grosso danno causato dall'emergenza pandemica in atto da più di un 
anno. 
La struttura è stata aperta soltanto nei mesi 
estivi del 2020, registrando un basso numero di 
pernottamenti. Contiamo possa riaprire nel 
mese di giugno 2021. I dipendenti e le 
dipendenti stanno attraversano un periodo 
difficile di inattività e preoccupazione, ci 
auguriamo una (seppur lenta) ripresa e di 
tornare ad accogliere le persone che scelgono 
Casa Valdese per i loro soggiorni romani. 
Alessandra Cominetti e Dalila Soragna 

 

 

 

  Notizie dalla Libreria Claudiana 

“I libri hanno valore soltanto se conducono alla vita, se servono e giovano 
alla vita, ed è sprecata ogni ora di lettura dalla quale non venga al lettore 
una scintilla di forza, un presagio di nuova giovinezza, un alito di nuova 
freschezza.” Da Herman Hesse, Scritti letterari. 
Con questo incipit, vorremmo invogliare nuovamente alla lettura quanti 
si sono scoraggiati davanti ad un libro abbandonato, per motivi diversi, 
prima della lettura dell’ultima pagina.  
Oggi vi proponiamo l’ultimo libro di Erri De Luca, A grandezza naturale, 
Feltrinelli – pag. 123 –13€. L’autore prende in esame la relazione 
genitori/figli attraverso i secoli, evidenziando, in ogni vicenda proposta, 
il nodo che lega e costringe ognuno di noi. Ciascuno/a è tenuto/a a 
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trovare una propria soluzione per sciogliere, spezzare o stringere 
ulteriormente quel nodo di cui è impossibile negare l’esistenza. Tra 
genitori e figli si apre la frattura di spazio e di tempo. Chi acquisterà il 
libro in questi giorni, (o lo prenoterà presso la libreria Claudiana) potrà 
ricevere la possibilità, tramite un codice, di collegarsi ad un link con il 
quale sarà possibile dialogare con Erri De Luca. Si tratta di una iniziativa 
esclusiva che coinvolge alcune librerie, tra cui la Claudiana. L’incontro si 
terrà giovedì 29 aprile alle 18.30. L’autore ci ospiterà nella propria 
abitazione e dopo averci presentato il libro risponderà alle sollecitazioni e 
domande che gli saranno rivolte dai lettori. Per accedere, dopo l’acquisto 
del libro, occorrerà collegarsi al sito di feltrinellieditore.it/live con il 
proprio nome e codice. 
Con l’occasione ricordiamo il libro edito da Claudiana lo scorso mese, Il 
vangelo secondo Erri De Luca di Luciano Zappella. L’autore analizza e 
rilegge i testi di De Luca mettendo in evidenza i riferimenti biblici che 
sono presenti nei suoi libri. Non credente, ma non ateo, De Luca si è 
accostato al testo biblico da lettore interessato, da traduttore autodidatta 
e da ri-narratore e scrittore poliedrico. 
Segnaliamo altri due nuovi titoli della nostra casa editrice: Joseph A. 
Fitzmyer, Colui che deve venire, Paideia - pag. 280 - 30€. L’autore prende in 
esame l’uso di “Messia” nella letteratura ebraica e giudaica oltre che 
cristiana, evidenziando lo sviluppo del messianismo agli inizi di giudaismo 
e cristianesimo sulla base di documenti fin qui non ancora raccolti. 
Marco Novarino, Evangelici e liberimuratori nell’Italia liberale (1859-1914), 
Claudiana- pag. 538 – 48€. Nell’Italia liberale nacque quello che l’autore 
definisce “evangelmassonismo”, che si basava su una comune avversione 
al potere della Chiesa cattolica e al suo perdurante influsso nella società 
civile. Il libro ricostruisce il percorso iniziatico e religioso di personaggi 
appartenenti a entrambi gli ambienti. 
La libreria è aperta con il consueto orario dal lunedì al sabato: 10.00-14.00 
e 15.30-19.30. Libreria.roma@claudiana.it – telef. 06 3225493 
Michela e Rossella 
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Domenica 9 maggio 

Assemblea di Chiesa 

dopo il culto anticipato alle 10.30 

Ordine del giorno: 

1. Elezione del Presidente 

2. Approvazione del verbale precedente 

3. Elezione dei deputati alla Conferenza Distrettuale e al Sinodo 

4. Presentazione della relazione morale e discussione 

5. Varie ed eventuali 

 

 

 

 

 

CULTI DI MAGGIO  
ogni domenica alle ore 10.45 

……..…………………………………………………………………….……………………………. 

  2 Culto con Santa Cena, Marco Fornerone 

  9 Culto, Marco Fornerone (inizio alle ore 10.30, segue l’assemblea) 

16 Culto, Marco Fornerone 

23 Culto di Pentecoste, Marco Fornerone 

30 Culto, domenica della FGEI 

 
  



 

 

 

12 

…………………………………………………………………………. 
 

Il pastore è a disposizione di chiunque desideri una visita, 
che può essere richiesta contattandolo ai recapiti indicati sotto. 

---------------------------------------------------------------------------------------- 

Fateci pervenire il vostro indirizzo e-mail; chi ne fosse  
sprovvisto riceverà il Notiziario con la posta tradizionale, qualora  

abbia trasmesso alla nostra segreteria l’indirizzo corretto.  

--------------------------------------------------------------------------------------- 

Informazioni sempre aggiornate su www.chiesavaldesepiazzacavour.it  
e settimanalmente sul foglio del culto domenicale  

---------------------------------------------------------------------------------------- 

Conto Corrente Bancario Codice IBAN:  
IT 48 M 02008 05017 000004755103 

Chi desidera ricevere informazioni sulle attività della Chiesa può  
visitare il sito o inviare una e-mail a:  
chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org 

Presidente del Concistoro Laura Ronchi De Michelis   
  cell. 3478729059; e-mail laura.ronchidemichelis@gmail.com 

Pastore Marco Fornerone:Tel. 06.42918360 - cell. 370.3192800 
  email: mfornerone@chiesavaldese.org 

Segreteria della Chiesa/Ufficio pastore: Tel. 06.320.48.68 

Oltre ad essere sempre raggiungibile agli altri recapiti, il 
pastore è disponibile in ufficio dalle 10.30 alle 12.30, dal 
mercoledì al venerdì, per chi cercasse una possibilità di 

ascolto, un colloquio o avesse semplicemente piacere di 
avere notizie della comunità e lasciare un saluto 

 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

 numero chiuso il 29 aprile 

http://www.chiesavaldesepiazzacavour.it/

